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UNITA’ DIDATTICA DI APPRENDIMENTO
AMICO MIO GESU’


DESTINATARI
Bambini di 5 anni della scuola dell’infanzia (gruppo omogeneo)

PERIODO DI SVOLGIMENTO
Febbraio - Marzo 

OBIETTIVO DI APPRENDIMENTO
La fiducia in Gesù come oggetto della fede cristiana e amico dell’uomo

OBIETTIVI SPECIFICI
· Valorizzare l’unicità e la singolarità di ogni individuo;
· Acquisire fiducia in sé e negli altri;
· Imparare a riflettere sull’esperienza e sulla diversità sviluppando l’attitudine a porsi domande;
· Condividere spazi, oggetti e giochi;
· Vivere positivamente esperienze insieme;
· Acquisire fiducia negli altri e quindi in Gesù;
· Il sé e l’altro - il bambino scopre che Dio è Padre di ogni persona e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome; inizia a maturare un positivo senso di sè e sperimentare relazioni serene con gli altri anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose;
· Il corpo in movimento - il bambino esprime con il corpo la propria esperienza religiosa per cominciare a manifestare adeguatamente con i gesti la propria interiorità, emozioni ed immaginazione;
· Linguaggi, creatività, espressione - riconosce alcuni linguaggi simbolici tipici della vita dei cristiani (feste, canti, spazi, arte) per esprimere con creatività il proprio vissuto religioso;
· I discorsi e le parole - impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascolta semplici racconti, sa ripetere alcuni contenuti riutilizzando i linguaggi appresi per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso;
· La conoscenza del mondo- il bambino osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo riconosciuto dai cristiani come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, avendo cura di essa e abitandola con fiducia e speranza.

CONTENUTI
· Senso dell’amicizia e della fratellanza
· senso dell’accoglienza, dell’appartenenza e della relazione 
· il mondo è un dono di Dio, tutte le creature sono dono di Dio e vanno rispettate, ascoltate  ed aiutate
· valore del singolo individuo – valore dell’unione tra individui che condividono la vita quotidiana

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE
L’alunno riflette sul raggiungimento della gioia e sull’importanza di condividerla con gli altri; chi ha la gioia nel cuore sta bene con se stesso e può aiutare gli altri
IL SE' E L'ALTROil bambino scopre che Dio è Padre di ogni persona; inizia a maturare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose. 
IL CORPO IN MOVIMENTO il bambino esprime con il corpo la propria esperienza religiosa per cominciare a manifestare adeguatamente con i gesti la propria interiorità, emozioni ed immaginazione. 
LINGUAGGI, CREATIVITA', ESPRESSIONE riconosce alcuni linguaggi simbolici tipici della vita dei cristiani (feste, canti, spazi, arte) per esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 
LA CONOSCENZA DEL MONDO il bambino osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo riconosciuto dai cristiani come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, avendo cura di essa e abitandola con fiducia e speranza.

ATTIVITA’ 
Attività di routine quotidiana quali conversazioni, domande, momenti ludici liberi e guidati, canti balli e giochi che favoriscono la socializzazione.
Attività grafico-pittoriche 
Lettura del racconto “LA GIOIA NEL POZZO”
Drammatizzazione del racconto
Realizzazione di disegni lavoretti e cartelloni di sintesi

METODOLOGIA
In seguito alla lettura del racconto “La Gioia Nel Pozzo” , i bambini faranno un percorso articolato in 5 macro momenti:
· PARTE PRIMA 
[bookmark: _GoBack]Bambini e maestre collaborano nella realizzazione di una farfalla da appendere all’albero all’ingresso della scuola.
Ogni bambino ritaglia e decora una farfalla da inserire nel proprio raccoglitore ed una farfalla da appendere alle finestre della scuola.
Le farfalle vengono realizzate individualmente dai bambini, in quanto ognuno di noi è unico e prezioso agli occhi di Dio.
· PARTE SECONDA
I bambini colorano un cuore da inserire nel loro raccoglitore.
Realizzazione di un cuore di pasta di sale.
Chi si avvicina a Gesù impara a conoscere la vera amicizia, la quale risiede nel cuore.
Nel cuore sono custodite le persone a cui vogliamo bene.
· PARTE TERZA
L’amicizia con Gesù ci porta ad ascoltare il cuore degli altri e i loro bisogni.
Ai bambini viene consegnato uno scatolone e della carta da pacco con i quali costruiranno un pozzo. Ogni pietra del pozzo dovrà avere l’impronta di un bambino.
I bambini colorano un pozzo da inserire nel loro raccoglitore.
· PARTE QUARTA
L’amicizia con Gesù ci porta a desiderare di donare gioia e vita al cuore degli altri. 
Per i bambini il gesto più semplice e spontaneo per mostrare affetto è quello di cogliere un fiore e donarlo.
I bambini disegnano e colorano una margherita da inserire nel loro raccoglitore e una da appendere alle finestre e alle pareti della scuola.
· PARTE QUINTA
L’amicizia con Gesù ci porta a donare gioia e vita al cuore degli altri – alla fine del percorso si trova il pozzo che viene riempito di acqua, quindi di vita, grazie all’aiuto e all’amore di tutti.
I bambini realizzano delle gocce d’acqua che vengono poi buttate nel pozzo.
Cammino legato alla Pasqua e alla resurrezione di Gesù.

VALUTAZIONE E VERIFICA
La verifica viene effettuata durante l’anno scolastico, peraccertare e convalidare le scelte pedagogico-didattiche.Gli strumenti utilizzati per verificare la validità dei metodi didattici, impiegati per il conseguimento degli obiettivi proposti in ogni Unità di lavoro, saranno: 
La costante osservazione dei comportamenti del bambino.
I momenti di conversazione.
La drammatizzazione.
Le schede operative.
Le attività ludiche, pittoriche, manipolative e grafiche.

DOCUMENTAZIONE
Alla fine del percorso rimarranno esposti nei locali della scuola cartelloni e decorazioni e ad ogni singolo bambino verrà consegnato un plico da portare alle famiglie, contenente il racconto “La gioia nel pozzo”, i disegni da loro colorati (farfalla, cuore, pozzo e margherita) e le foto dei bambini ripresi nei vari momenti di realizzazione.

L’UNITA’ DIDATTICA DI APPRENDIMENTO – AMICO MIO GESU’ è stata sviluppata sulla base del percorso di preparazione alla Pasqua, che prende spunto dal racconto “La gioia nel pozzo”.

Dalle lezioni di Don Bavagnoli è emerso: 
1. Avere fede significa cogliere la propria esistenza come dono, come opportunità
1. Vivere nella fiducia e nella riconoscenza  
1. Vivere facendo il bene e lottando contro il male
1. Aiutare il prossimo gratuitamente 
La FEDE E’ COME IO VIVO – vivere con il desiderio di agire per il bene mio e del prossimo; la libertà di agire nel bene permette alla verità di Dio di manifestarsi.

Dalle lezioni di Padre Testa è emerso:
L’oggetto della fede non è Dio ma Gesù Cristo; Dio ha agito in Cristo per noi (continua interazione tra Dio e l’uomo – fede è accettare la dottrina di Gesù in quanto Figlio di Dio)
La fede è fiducia, ritenere per vero, speranza di una nuova rinascita – certezza nel futuro
La fede riguarda non solo il singolo individuo, ma tutto il mondo
Vivere nella fede significa testimoniare nella vita quotidiana di essere entrati nell’azione di Dio.
Secondo il Nuovo Testamento la fede nasce dopo la Pasqua del Signore  e ha come oggetto centrale la Resurrezione di Gesù (Gesù è l’incontro tra Dio e l’uomo- punto di arrivo e di ripartenza).

Come trasmettere questi concetti ad un bambino?? 
Al bambino deve essere presentata la Fede come una cosa bella, piacevole, armoniosa; Gesù è nostro amico, ci vuole bene,  possiamo renderlo felice compiendo belle azioni, dicendo belle parole, aiutando gli altri.
Con le attività quotidiane di routine scolastica il bambino impara a valorizzare la propria unicità e singolarità, a condividere spazi e oggetti con gli altri, ad acquisire fiducia in sé e negli altri, riflettendo sull’esperienza e sulle diversità.
Nel racconto “La gioia nel pozzo” si ritrovano molti dei concetti espressi  nelle lezioni di Padre Testa e Don Bavagnoli, che vengono trasmessi al bambino in una chiave di lettura adatta a lui:
1. REALIZZAZIONE DI UNA FARFALLA - ognuno di noi è unico e prezioso agli occhi di Dio
1. REALIZZAZIONE DI  UN CUORE – l’amicizia e l’amore trovano posto nel cuore, avvicinandoci a Gesù conosciamo la vera amicizia
1. REALIZZAZIONE DEL POZZO – l’amicizia con Gesù ci porta ad ascoltare il cuore degli altri e i loro bisogni 
1. REALIZZAZIONE DI UNA MARGHERITA –cogliere un fiore e donarlo per i bambini è il più semplice e gratuito gesto d’amore – l’amicizia con Gesù ci porta a desiderare di donare gioia e vita.

CONCLUSIONE DEL RACCONTO “La gioia nel pozzo” -  L’amicizia con Gesù ci insegna e sconfiggere la morte
Il pozzo era senza vita e senza gioia, buio e silenzioso, non poteva più dare acqua perché il suo cuore era ricoperto da tante pietre pesanti ; con l’aiuto di tutti si arriva alla rinascita del pozzo, togliendo tutte le pietre l’acqua ricomincia a tornare in superficie e le persone possono condividere la gioia di questo momento, la gioia dello stare insieme, giocare, ridere e dissetarsi.

